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Identità professionale e contesto

UNO E E   MOLTI
Il contesto agisce, determina, modifica...
l’altro è rispecchiato e non reinterpretato

UNO TRATRA MOLTI
Il contesto come sfondo teatrale e l‘altro come comparsa 

o al massimo comprimario 
(esperienza spesso metropolitana di essere soli nella folla)

UNO CONCON  MOLTI
Soggetto e altro, individuo e contesto-cultura in un processo di 

mutua influenza dinamica nel percorso di costruzione dell’identità



 Poca psicologia nella Primaria
 Come sempre, si innesta su pre-concezioni 

folk/rappresentazioni sociali, che in questo caso 
hanno particolare peso:  il “cosa” (nuovi concetti) ha 
poco  senso se non pensato come dotato di valenza 
trasformativa sul “come”  (immagine di sé e dell’altro 
nella relazione educativa)

 Le “responsabilità” della psicologia come contenuto 
di apprendimento e come strumento formativo: il 

caso di Formazione Primaria 



 Il bambino
 L’allievo
 L’insegnante
 I compagni
 La famiglia
 La società

ENORME LAVORO PER CONDURRE A METTERE I SINGOLI 
ELEMENTI SEPARATI A SISTEMA

Quali pre-concezioni?



A) Importanza di sostenere il senso di proattività 
rispetto a una scuola che cambia: il cambiamento  
in atto nella della scuola è visto come puramente 
estrinseco e dall’alto?

O la scuola può cambiare anche  in funzione degli 
attori che la abitano?

Quali metafore trasformative 
per i nostri studenti? 



 B) Auto-riflessivitaà: imparare a riconoscere  il 
proprio cambiamento in atto (dovuto 
all’apprendimento e alla formazione)  come 
palestra esperienziale del potere che  
apprendimento e formazione 
possono/potranno esercitare  nella crescita 
personale dei loro allievi

Quali metafore trasformative 
per i nostri studenti? 



Quali metafore trasformative 
per i nostri studenti?



Un esempio: gli studenti di 
Formazione Primaria dal primo al 

secondo anno

dal rapporto rispecchiante (con un Sé - bambino nostalgico) a una 
generatività condivisa:

più preparato a educare-nella- interazione (e non solo a insegnare)

pronto a rapportarsi a molteplici partner educativi (genitori, 
colleghi, superiori)

più informato e consapevole dei vincoli macro-contestuali 
(trasformazioni normative in ambito educativo)



Un esempio: gli studenti di 
Formazione Primaria dal primo al 

secondo anno

Articolazione più dinamica tra dimensione 
doveristico/idealizzante del ruolo professionale e 
sensibilità ai vincoli contestuali e pragmatici

UNO CONCON  MOLTI
Soggetto e altro, individuo e contesto-cultura in un 

processo di  
mutua influenza dinamica nel percorso di costruzione 

delle identità personali e organizzative 
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